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Massicci investiménti dello Regione per l'edilizia sovvenzionata e agevolata 

Un «piano casa» da 357 miliardi 
Un criterio di programmazione ha guidato la ripartizione dei fondi - Si è cercato 
di favorire le province che negli anni scorsi avevano ottenuto di meno - Nessuna 
scappatoia per la speculazione - Gli interventi devono localizzarsi in zona « 167 » 

r o m a - r e g i o n e / PAG. il 

I deputati 
comunisti 
chiedono 

un'iniziativa 
per bloccare 
l'esecuzione 
degli sfratti 

Il gruppo comunista del
la Camera ha presentato 
un'Interrogazione urgente 
al ministri di Grazia e 
Giustizia e degli Inter
ni per sollecitare il blocco 
dell'esecuzione degli sfrat
ti. L'iniziativa parlamen
tare si aggiunge a quelle 
già avanzate dal gruppi 
comunisti del Comune e 
della Regione. 

Nel documento, che por
ta le firme dei compagni 
Siro Trezzini e Aldo Toz-
zetti, si legge fra l'altro: 
« i sottoscritti interroga
no i ministri della Giu
stizia e degli Interni per 
sapere se non ritengano 
necessario e urgente in
tervenire per bloccare per 
un certo periodo di tempo 
l'esecuzione forzosa degli 
sfratti in attesa che siano 
emanate, da parte del mi
nistero della Giustizia, le 
disposizioni necessarie per 
la rapida applicazione dei-
la legge del 31 marzo *79 
numero «93», che dovreb
be consentire almeno la 
sistemazione delle fami
glie di sfrattati in con
di tone di maggiore biso
gno ». 

« In particolare — pro
segue l'interrogazione par
lamentare — è urgente de
finire le procedure per la 
assegnazione della quota 
degli alloggi dell'IACP ri
servata agli sfrattati aven
ti necessari titoli e delle 
case libere degli enti pub
blici: procedure che — si 
legge ancora nel docu
mento — dato il carattere 
di urgenza delle assegna
zioni, non possono essere 
quelle lunghe e comples
se del decreto presiden--
siale "1085"». 

« I sottoscritti — ' con
clude l'interrogazione — 
fanno inoltre presente che 
:n assenza di una sospen- -
sione degli sfratti per un 
congruo periodo di tempo 
che consenta la pratica 
attuazione della legge del 
31 marzo '79 si verrebbero 
a creare situazioni di gra
vissimo disagio per nume
rose famiglie di sfrattati 
che, di per sé, costituisco
no possibili elementi di 
grave turbamento delie 
già precarie condizioni del
l'old ine pubblico». 

Come già abbiamo ac
cennato questa del grup
po comunista alla Camera 
non è che l'ultima inizia
tiva. in ordine di tempo, 
presa dal PCI in fatto di 
sfratti. Mercoledì scorso, 
intatti, alia Regione c'è 
stt.ta un'interrogazione dei 
consiglieri comunisti. E' 
s t i la chiesta la formazio
ne di una delegazione che 
si sarebbe dovuta recare 
al ministero degli Interni. 
In particolare è stata a-
vanzata la proposta di 
sospendere l'invio della 
ìorza pubblica per l'esecu
zione degli sgomberi, in 
a t t ^ a della completa ap
pi icazione della legge «93>/. 

' Quando anche una semplice 
divisione del fondi diventa 
uno strumento di program
mazione. Il plano decennale 
per la casa ha messo a di
sposizione del Lazio, per il 
biennio '78'79, ben 357 mi
liardi. Uno stanziamento 
messicelo, rilevante, una oc
casione importante che la 
Regione non vuole sprecare. 
In previsione di questi finan
ziamenti, l'assessorato ai la
vori pubblici ha elaborato un 
piano casa che divide i soldi 
provincia per provincia, ma 
che soprattutto Indica gli o-
Mettivi che si dovranno rag
giungere con questi soldi. 

In base alle ripartizioni de
cise dal comitato per l'edili
zia residenziale, nel Lazio sa
rà possibile effettuare inve
stimenti in questo biennio, 
per oltre trecentocinquanta 
miliardi, di cui 177 per l'edi
lizia sovvenzionata e 180 per 
quella agevolata e sovvenzio
nata. Patta questa prima di
visione. il resto l'ha dovuto 
fn'-e la Pisana. E la eiunta ha 
deriso di riDa'-Ure in o«'f=to 
modo i 177 miliardi da desti

nare agli laep: il 59 per cen
to saranno destinati per Ito-
ma e provincia. P8 per cento 
a Viterbo, il 5 per cento a 
Rieti, il 15 per cento a Frasi 
none, e il 13 per cento alla 
provincia di Latina. Il crite
rio è chiaro: si è tenuto con
to degli Interventi precedenti 
(chi ha già avuto di più avrà 
di meno) si è tenuto conto 
dei bisogni abitativi, ma so
prattutto si è puntato ad al
lentare la pressione demogra
fica attorno alle grandi città. 
Gli investimenti saranno fatti 
per lo più in provincia, e an
che auesto è uno strumento 
di rieaullibrlo del territorio. 
Gli Interventi, come è ovvio. 
andranno realbz°ti net olani 
di zona «167 ». Ma non è tut
to: 11 23 per cento dei 177 
miliardi sono stati destinati 
alla voce « reclinerò natr'mn-
nlo edilizio esistente ». Sarà 
forse una « goccia» nonetto 
alle necessità di un patrimo
nio per molti veri' ormi! 
deyoriato. ma è Importante 
perchè si è invertita In t««n 
<l°n»n degli anni passati. 
quando si pensava solo al 

nuovo, lasciando che 11 vec
chio diventasse inabitabile. 

Questo per le case sovven
zionate. Ma nel piano c'è an
che Una parte consistente che 
riguarda l'edilizia agevolata e 
convenzionata, quella cioè 
che sarà affidata alle coope
rative e ai privati. Ai 180 mi
liardi stanziati dal comitato 
ministeriale per questo setto
re, si dovranno aggiungere 
altri 25 miliardi, ner integra
re i programmi che sono «*ià 
in corso di realizzazione. An
che In auesto raso P m-to^o 
ner la rinirti'/.ione dei fondi 
mette definì* n'amante la Da-
m'a fine su ari I interventi a 
Dioggia. sui vecchi criteri p^r 
la concessione del mutui. In 
«ma p?rola si può di re nh* U 
Repione ha elaborato una 
statistica delle d^minde n'e
sentate. nei vari Comuni, dal
le cooperatile e do Ile impre
se edilizie. Il quadro ehe ne 
e'-ee è onesto: in tntto sono 
ptat*» nr«^entotf» 2'^n dom«>n-
o"». lino Hi or,r,rj°r',Mve e inR0 
da nr'v"tì ("V» tinn n^er'1'»-
7'nne rtn fo»*e: le imprese non 
superano il numero di cin

quecento. visto che ognuna di 
esse poteva presentare do
mande in più di un Comune. 

Come per l'edilizia sovven
zionata, anche per quella a-
gevolata la Regione ha deciso 
che gli interventi devono es
sere localizzati In zona 
« 167 ». Un brutto colpo per 
le forze della speculazione. 
che speravano che prima o 
poi la giunta e le forze de
mocratiche abbassassero la 
gunrdia, 

Nella divisione del fondi 
per redPiziq agevolata sono 
stati individuati gruppi Hi 
comuni, tenendo conto delle 
unità locali ner i servizi so
cia'! e sanitari, che ormai 
costituiscono il nunto di rife-
r'mento per tutte le div'slonl 
di risorse f'nanz.'are. Risor
se. che in onesto caso però, 
sono inferiori pile richieste. 
Qualcuno insomma no" notrà 
usufruirne. « Ma nessuno 
(lovra ppntlr^i escluso — h a 
det to a 1in'»<",n?i'i r\t elnmrin 
l'^Bcpccnrf» ai l i vor i pubblici. 
Gnl-»1*'*»'» Pn ri'»•»!. — Tutt i 

buzione del mutui agevolati. 

Cittadini, polisportiva e Comune 
realizzano un impianto aperto a tutti 

Una palestra nuova non ò granché in una città come 
Roma. Lo è. però, se si apre alla Magliana. un quartiere 
costruito come se non esistessero nemmeno i concetti di 
verde, impianti pubblici, servizi. E' addirittura un avveni
mento per tutto il quartiere, poi, se la palestra, ricavata in 
alcuni locali di proprietà del Comune, è stata realizzata 
direttamente dalla gente su iniziativa di una polis|X)rtiva 
dell'Uisp. Qualcuno ha portato le piastrelle, qualcun altro 
ha intonacato, tutti, comunque, hanno dato un po' del loro 
tempo per tirare su la palestra. L'inaugurazione. quindi, è 
stata una festa: giovedì scorso, insieme all'assessore Nico-
lini, all'aggiunto del sindaco, al parroco, alle forze politiche 
e sociali, c'erano centinaia di persone e, ovviamente, di 
bambini. 

Una palestra nuova seppure aperta a tutti, non risolve 
certo tutti i problemi dei giovani di Magliana che vogliono 
praticare sport, ma è un segno importante. La collaborazione 
attiva della gente con le associazioni polisportive e con la 
circoscrizione dà dei frutti. Una battaglia clic tende a dare 
verde e possibilità di sport a tutti e non solo a quelli che. 
nella zona, si possono pagare (e caro) l'uso degli impianti 
privati. Quello che è certo è che alla Magliana. nonostante J 
i progetti dei palazzinari e delle vecchie giunte de. non si 
è mai visto un impianto pubblico. 

La gente, le forze sociali e. ora. la lireoscrizione haiv.io j 
dovuto strappare coi denti posti, ore. disponibilità per lo • 

Magliana : insieme 
hanno « inventato » 
una nuova palestra 

Solo campi privati per 50 mila abitanti - Un 
discorso nuovo con la delibera capitolina 

sport dei più giovani nelle scuole, in impianti privati e pub 
bliei di altri quartieri. Ora c e una possibilità in più: la 
delibera capitolina per l'uso sociale degli impianti spòrtivi 
abusivi che alla Magliana si può e si deve applicare larga
mente. Quasi tutti i centri sportivi, infatti, sono abusivi e 
da questi sono esclusi la stragrande maggioranza dei gio
vani del quartiere. 

L* storia della stessa polisportiva Rinascita elio ha rea
lizzati. insieme alla gente, la nuova palestra è illuminante. 
Nata negli anni '70 la prima battaglia è stata l'occupazion2 
di un'area destinata alla speculazione e fatta diventare 
invece, con l'aiuto della gente, un Campetto di calcio per i 
ragazzi. In sei anni, grazie all'aiuto dei soci e dei compo
nenti la Polisportiva ha dato possibilità di sport a oltre 
1000 giovani del quartiere. In questi anni, inoltre, sono stati 
portati avanti numerose iniziative, tornei di calcio, « Corri 
per il Verde». « ciclolonghe ». dibattiti sullo sport. Altre ini
ziative sono state prese con le istituzioni e la circoscrizione. 
l'assessorato allo sport, le scuole. Si sono creati, Analmente. 
•1 centri sportivi circoscrizionali (che assicurano sport a 5000 
ragazzi) e le consulte sportive con il compito di organizzare 
insieme ad altre sicietà o enti di promozione una attività 
sportiva permanente utilizzando impianti abusivi e non. 

C'è ora la proposta del Comune sugli impianti abusivi: 
un potenziale enorme che può veramente allargare l'area 
di chi pratica lo sport. 

A piazza Sturzo i dipendenti hanno minacciato l'occupazione dei locali 

E lo sciopero è arrivato in casa de 
Manifestanti con cartelli e striscioni hanno accolto i «big» del partito riuniti 
per i lavori del consiglio nazionale - Chiedono aumenti e riqualificazione 

Andreotti passa tra i dimostranti 

La riunione di per sé già 
non si annunciava laciiiooi-
ma. Ma ieri mattina quanao i 
notanni ac si sono presentati 
a piazza citurzo, nel bianco 
palazzo seae della direzione 
nazionale del partito, le cose 
si sono messe per il peggio. 
Ad accoglierli hanno trovato 
schierati un centinaio di ui-
pendenti e funzionari che ri-

; vendicavano a gran voce un 
miglior trattamento. Si sono 
aperti cosi, con un bel po' di 
maretta, i lavori del consiglio 
nazionale. Lavori di cui rife
riamo. naturalmente, in altra 

: pagina del giornale. 
Ma la notizia dell'agitazione 

, ha un suo rilievo. Primo per-
i che la manifestazione non si 
I è limitata all'esterno del pa-
! lazzo, ma ha avuto anche u-
,' no strascico (un tentativo di 

occupazione) all'interno della 
' direzione, nella sala destinata 
| ai giornalisti. Secondo perché 
• la denuncia degli impiegati 

de rivela una gestione del 
personale tutt'altro che linea
re. In pratica impiegati, fun
zionari. dipendenti dello scu-
docrociato hanno chiesto non 
solo un adeguamento degli 

' stipendi, fermi — a loro dire 
— salvo ritocchi, al '69. ma 

' una riqualificazione di tutti i 
| lavoratori della direzione e. 

soprattutto, un organigram
ma stabile per tutti gli uffici 
del partito. 

Ieri la minaccia dell'occu
pazione è stata sventata al
l'ultimo momento. All'as
semblea del manifestanti uni
ca a partecipare è st i la la 
senatrice Codazzi. Ma l'agita
zione potrebbe riprendere fin 
da domani. Tanto per inco-
inciare. fino alla stesura 
del prossimo « regolamen
to-contratto». 1 dipendenti 
hanno chiesto un acconto di 
50 mila lire. Inutile dire che 
non tutti i dirigenti de hanno 
accolto di buon occhio l'Ini
ziativa, una sorta di «ribel
lione ». 

I primi cartelli a piazza 
Sturzo sono comparsi alle 9 

in punto, ora fissata per la 
riunione del consiglio. Di 
fronte al marmoreo portone 
un centinaio di persone, in
maggioranza donne. «E voi 
chi siete? ». ha chiesto Fan-
fanl con un tono che non 
lasciava presagire niente di 
buono. Le spiegazioni non 
hanno per nulla convinto oil 
presidente del Senato che ha 
faticato non poco a farsi lar
go tra la piccola folla. Fan 
fani si è «rifugiato » al pri
mo piano, lamentandosi — 
sembra — per il «trattamen
to» riservatogli. Tra i po
chissimi big ad ascoltare 1 
manifestanti e a leggere, i 
manifesti: Zaccagnini e Gal
loni. 

Andreotti. con un atteggia
mento che gli è abituale, ha 
fatto finta di niente, ha ab
bassato gli occhi (vedere la 
foto accanto) e si è mostrato 
in tutfaltre faccende affac
cendato. Ma anche lui ha ri
cevuto la sua buona dose di 
«rimproveri». Lo scambio 
più duro di battute c'è stato 
con il ministro del lavoro 
fiotti . «Siamo lavoratori an
che noi»: Im detto una si
gnora che sembrava aver ti
rato fuori uni grinta da anni 
repressa. Su un tprfii'no 
Scotti ha preso nota delle ri
vendicazioni. Ma — rtoV>h'"TTio 
confessarlo — tra i dipenden 
ti de lo scetticismo era non 
poco evidente. conoscono, 
com° si d'ee. i pr,on'-i ooMi. 

Alla fine, tra tanti nomi 
crossi. Unica *» sventar» la 
rninj»»vMft dell'occupazione 
(oiinleiino l'na <*»f»n'*a un 
affronto intollerabile) è stata 
la senatrice Cod»"!. Ri è 
nrp=*>ntata nelld eala stnmoa 
de')» dir»*ione dov*> ! d'o°n-
(i»nti. vi^t.i p'ì coirsi effetti 
del loro manifestare in n'oz-
7fl avevano poco dopo mez
zogiorno ffpcoto il aus^ ' e r 
croriaral» " K j t l n n ra?**Z-
7.1?». sembrava dire tfl w - ' 
fife*. «v p»ora o si m°tte 
un no' d'ordine o no» c ' ino
riamo». è stata la rismeta. 

i" .i*-'" V»..ti,ìjì 

Il Tevere studiato dai ragazzi 
C'è un piano regionale per il suo risana

mento, ci sono due cooperative che stanno 
lavorando da mesi per renderlo navigabile 
e adesso, sul Tevere, c'è anche una mostra 
a palazzo Valentini. L'hanno realizzata i ra 
gazzi di due scuole medie sperimentali, di 
un istituto tecnico e di un liceo scientifico. 
Patrocinata dall'amministrazione provinciale. 
e in particolare dall'assessorato all'agricol
tura. la mastra è il frutto dell'impegno di 
lavoro di un intero anno scolastico. Un'ini
ziativa condotta con un metodo rigoroso e 
con grande serietà (lo si vede anche dal 
risultato che i ragazzi hanno raggiunto), d ie 
dimostra oltretutto come si possa lavorare 
bene divertendosi contemporaneamente. ' Le 
fotografie sui pannelli (corredate da un'am
pia documentazione che rende agile seguire 
il lavoro in tutte le sue fasi) mostrano i 
ragazzi al lavoro sul fiume mentre parlano 
con i pochi « fiumarali » rimasti sul Tevere. 
o in barca sull'oasi di Nazzano mentre rac

colgono le erbe fluviali da analizzare. Nella 
mostra si trovano una quantità di spunti di 
riflessione sulla vita che ruotava intorno al 
fiume soltanto un secolo fa: dal diario di 
un « fiumaralo ». noto per aver salvato du
rante il suo lavoro almeno un centinaio di 
persone alla storia delle inondazioni e degli 
argini che sono stati costruiti, dalla vita 
sul porto di Ripetta ai motivi economici che 
hanno determinato l'abbandono del fiume. I 
ragazzi del liceo scientifico Antonio Gramsci 
hanno invece fatto un lavoro di analisi di 
laboratorio delle acque del Tevere. In una 
sezione della mostra sono anche esibiti gli 
strumenti usati dai giovani per i rileva
menti ed è corredata da fotografie la discus
sione in classe sui metodi da utilizzare. In
somma si tratta di una mostra vera e pro
pria organizzata con criteri moderni e non 
certo un saggio di fine anno. 
Nella foto: i ragazzi a pesca sulle acque 
del Tevere presso Nazzano. 

Inaugurata 
la terza 

mostra delle 
Regioni 

E* partita la terza edizione 
della mostra delle regioni sul
le rive del Tevere: sono ben 
579 gli stands che quest'anno 
si snodano dall'altezza di pon
te Sant'Angelo sino a ponte 
Cavour, suddivisi in venti 
comparti regionali. La mo
stra è stata inaugurata ieri 
dal sottosegretario on. Ame
rigo Petrucci. presidente del
la Federazione fiere e mostre 
italiane, accompagnato dal 
segretario della rassegna, 
Marcello Vazio, che ha illu
strato i vari settori iniziando 
da quello riservato alle isti
tuzioni internazionali, alla pre
sidènza tJel consiglio, ai mi
nisteri ed agli enti pubblici. 

All'inaugurazione si è esi
bito il gruppo folkloristico pre
sentato dalla Regione Lazio 
con la sfida tra gli arcieri 
« Diana Recina » di Albano. 
di Soriano del Cimino e di 
Orte. Si accede alla mostra 
dalle scalette di entrambi i 
lati dei ponti Sant'Angelo e 
Umberto I e dalle scalette 
dal lato sinistro di Ponte 
Cavour (lato Porto di Ripet
ta). La mostra si conclude
rà il 15 luglio (orario dalle 
16.30 all'una). 

C'è anche un comparto de
dicato allo sport aperto da 
un padiglione del Coni, i suc
cessivi venti comparti dedica
ti alle regioni e a tutte le in
dustrie ed aziende artigiane 
operanti nel territorio di cia
scuna di esse; infine l'ultima 
sezione riservata alla nazione 
ospite, che quest'anno è l'Unio
ne Sovietica. 

Uno spettacolo folkloristico 
è stato presentato dalla re
gione Lazio. 

Primo bilancio dell'applicazione della legge in un'assemblea indetta dall'UDI 

Negli ospedali hanno abortito in 12 mila. E le altre? 
Dai dati ufficiali forniti dalla Regione emerge un quadro non del tutto rassicurante — Ancora molto diffuso il ricorso all'interruzione clandestina 

Improvvisato 
concerto 
in piana 

al Pantheon 

C'è voluto, forse, un pizzi
co di coraggio per vincere la 
timidezza, un'idea originale 
e un po' di bravura per far 
andare in porto questa sorta 
di « concerto improvvisato ». 
Ieri pomeriggio a piazza della 
Rotonda (proprio davanti al 
Pantheon) mentre turisti e ro
mani sedevano ai tavolini dei 
bar una graziosa ragazza ha 
tirato fuori uno spartito, un 
leggio, un flauto traverso e 
si è messa a suonare un pez
zo di Bach. 

L'iniziativa dell'intrapren 
dente concertista, almeno a '-
giudicare dalla manciata di 
banconote raccolte, è stata 
gradita da tutti quelli che sta 
vano In piazza. Tra una visita 
di un monumento e l'altro una ; 
sonata di Bach non guasta di 
certo. 

NELLA FOTO: un momento 
dell'improvvisato concerto. | 

Negli ospedali di Roma e 
del Lazio hanno abortito 12 
mila donne nel primo anno 
di applicazione della legge. 
Per chi sostiene che l'ormai 
famosa « UH » è stata una 
« sconfitta > questo dato par
la da solo. Per chi sbandiera 
la stessa legge come una vit
toria indiscussa, k) sbocco de
finitivo ed esauriente di tanti 
anni di lotte ci sono i da
ti, incontrollabili, dell'aborto 
clandestino, tuttora diffusissi
mo. Per chi. infine, minimiz
zava la piaga rappresentata 
dall'interruzione della gravi 
danza, ci sono quelle 12 mila 
dnnne che l'hanno ririuesta 
<Ì confermare la vastità del 
problema. 

I dati, quelli ufficiali for 
niti dalla Regione, sono stati 
resi noti l'altro giorno in una 
issemblea pubblica, organiz
sata dall'UDI (Unione donne 

. italiane) nella raffinata cor
nice di palazzo Braschi: un 
dibattito aperto a tutte, prò 

: prio per tracciare un bilan
cio della legge, individuarne 
i limiti, proporne correzioni 
e miglioramenti. Così, tutt'al
tro che rituale, r l'assembler 
ha toccato I temi collegati 
'Ila maternità, la eontracvr-
/ione. il faticoso r'.in7ionainen 
lo dei consultori, in generale 

la validità della legge. 
Ne è venuto fuori un qua

dro non certo esaltante: cli
niche convenzionile per gli 
aborti che ricorrono ai peg
giori e escamotage 9 per fan-i 
pagare comunque. E il nome 
di * Villa Gina » è ricorso 
più volte nelle denunce delle 
donne. Qui. chi si presenti 
senza certificazione viene sot
toposta a due visite: una 4<-
necolog'ica e una generici. 
Prezzo almeno 25 mila lire 
l'ima. Se poi si arriva con 
la certificazione e le analisi 
già fatte, la degenza si rad
doppia: invece di tre giorni. 
diventa di sei, cosicché il 
guadagno per la clinica è as
sicurato comunque. 

E se nelle cliniche l'obie
zione ha fatto quasi un de
serto. negli ospedali le cose 
non sono andate meglio. « Li
ste d'attesa ^ : interminabili, 
salette per l'aborto recupe
rate nei locali più disagiati. 
ÌJO autorità sanitarie hanno 
dovuto fare 1 conti con una 
obiezione di coscienza mas
siccia. Ma quanta coscienza 
ci possa essere in queste o-
blezioni è difficile dire. Cer
to ò che ci si è trovati di 
fronte a una parte della clas 
se medica che ha fallo del 
ttifto per boicottare una leg

ge dello Stato. 
Accanto al disinteresse, o*è 

la mancanza ai preparazione 
dei mediti. Diffusissimo an
cora il metodo del raschìi 
mento, mentre il Karman vie 
ne usato in pochissimi ospe
dali, sia per l'assenza dcilo 
strumento (peraltro sempli
cissimo) del quale la Regione 
sta dotando una serie di ospe
dali sia per la noncuranza 
dei medici che non cercano 
di adeguarsi alle nuove t e ; 
nìche. Seminari di aggiorna
mento. affermano le donnv. 
se ne sono svolti pochi. 

Del resto, che la legge a 
vrebbe trovalo grandi os»,i 
coli proprio nell'inefficienza 
storica del sistema sanitario, 
era cosa nota. Che altri ne 
sarebbero sorti per l'obiezio
ne di coscienza, era arcinoto. 
Di positivo, come affermano 
alcune c'è il fatto che «que 

/ s ta legge re la siamo gesti
ta noi dorme ». Una gestione 
imposta anche dalla realtà 
dei fatti, dalla necessità di 
vigilare perchè fosse appli
cata. dall'esigenza di dare in-
formazioni alle tante donne 
ancora all'oscuro dei propri 
diritti.. « • ,• ' ?-, 

E quelle che non sanno so
no ancora 'molte, troppe. Il 
timore di fare e pubblicità » 

a un modo, tuttora dramma
tico di gestire la propria ma
ternità. ha frenato molte ini
ziative tendenti a diffondere 
tra le donne la piena consa
pevolezza del loro diritto. Co 
sicché gli aborti clandestini. 
almeno stando a quanto ai-
femia PAI ED. continuano a 
essere tanti, soprattutto nel
le donne della « rascia » del 
le borgate 

L'AIED ha effettuato in 
questo anno 2.050 certificazio 
ni. Il 37 per cento delie don
ne che ne avevano fatto ri
chiesta erano rimaste incinte 
con il « coito interrotto >. Il 
34^ per l'Ogino-Knaus. il 17 
per creme e ovuli. L'età me 
dia era attorno ai 27 anni. 
Il 38 per cento casalinghe. 
il 61 per cento coniugate. Il 
30 per cento aveva jrià abor
tito. Le minorenni rappresen
tano appena il 4 per cento 
del totale. Una cifra molto 
bassa dietro la quale si na
sconde ancora un massiccio 
ricorso alla clandestinità. 

E' facendo leva su queste 
prime analisi dei dati che 
le donne hanno riaperto un 
confronto su questa legge. In
dicandone già i due punti più 
limitanti: il vincolo per le mi
norenni e l'articolo sull'obie
zione di coscienza 

Muore bimbo 

di due anni 
in un incidente 

ad Albano 

Un incidente nel quale è 
morto un bambino di due an
ni e sono rimaste ferite tre 
persone è Avvenuto in via di 
Vermicino, nei pressi di Fra
scati. 

L'incidente nel quale sono 
rimaste coinvolte tre auto, è 
stato causato — secondo le 
prime ricostruzioni della poli
zia stradale di Albano — dal
lo sbandamento della «Alfet-
ta 1800» guidata da Nazzare
no Moretti, di 30 anni, resi
dente a Roma, che in prossi
mità di un dosso è uscita di 
corsia, investendo lateralmen
te una «Citroen CX 1000» e 
frontalmente una Fiat 127. 

Mentre Moretti è rimasto 
miracolosamente illeso, nono
stante la sua auto si sia più 
volte rovesciata, è morto il 
piccolo Valerio Federici, di 
due anni, che si trovava a 
bordo della Fiat 127 assieme 
alla madre, Antonietta Duca, 
di 25 anni, che è ora ricove
rata in gravi condizioni al
l'ospedale di Frascati, e al 
padre Franco Federici, 30 an
ni. che era al volante del
l'auto ed ha riportato invece 
solo leggere contusioni. 

Leggere lesioni, giudicate 
guaribili In 16 giorni anche 
per Amedeo Mastrantonio, 40 
anni, che era al volante della 
Citroen. Il piccolo Valerio Fe
derici, che si trovava nella 
parte anteriore dell'auto se
duto sulle gambe della madre. 
in seguito all'urto violento è 
stato sbalzato fuori dall'abi
tacolo della vettura 

Un morto e 

tre feriti in 

uno scontro 

a Cisterna 

Spaventoso incidente stra
dale ieri pomeriggio sulla 
strada tra Cisterna e Cam-
poleone. in provincia di La
tina. Nello scontro t ra due 
vetture ha perso la vita una 
donna, moglie di un appun
tato dei carabinieri, mentre 
sono ridotti in fin di vita la 
figlia tredicenne dell'appun
tato e un uomo di 42 anni. 

La ricostruzione delle fasi 
dell'incidente è stata pertico 
larmente difficile ma sembra 
che la «Opel 2000» sulla qua
le viaggiavano Fernando Trot
ta. di 39 anni e Claudio Qua 
rato di 42. abbia superato a 
forte velocità la Fiat 127 gui 
data dall'appuntato Loreto 
Recchia della Legione cara
binieri Roma. Per cause im-
preclsate le vetture si sareb
bero urtate. 

I feriti sono stati accompa
gnati In ospedale da alcuni 
automobilisti di passaggio, 
ma per la moglie dell'appun
tato. Bruna Bellezza di 42 an
ni non c'è stato nulla da fa
re: è deceduta sul colpo. Sul
la 127 viaggiavano anche le 
due figlie del carabiniere, 
Maristella di 10 anni guaribi
le in 5 giorni e Maria, di 13 
anni, ricoverata con prognosi 
riservata. Gli occupanti del
ia Opel, Fernando Trotta e 
Claudio Quarato sono stati 
ricoverati, il primo con 30 
giorni di guarigione mentre 
l'altro è ancora In pregnasi 
riservata. 


